
	

2

nessuno ne è il padrone. Non è 
possibile dire a nessuno tu non 
giochi o tu vai via. Se poi gli spazi 
sono di tutti, tutti devono fare la 
loro parte per tenerlo in ordine e 
pulito. 
 
Le cose sono di tutti: significa che 
ognuno ne è responsabile. Se 
prendi, se usi, se rompi qualcosa 
lo rimetti al suo posto, lo restituisci 
in ordine, diventi responsabile del 
danno e rimedi. Se ognuno si 
impegna le cose durano e sono 
sempre a disposizione quando 
servono. 
 
Se vuoi una cosa la chiedi: 
significa che nessuno può 
accedere al magazzino delle 
cose e dei palloni, nessuno può e 
deve entrare quando i locali 
sono chiusi o manca il 
responsabile. Per essere poi certi 
che tu impari il rispetto delle 
cose, se prendi un oggetto di 
tutti ne il responsabile può 
chiederti di darne in custodia 
uno tuo; quando restituisci 
l’oggetto di tutti ti viene restituito 
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il tuo. Questo ti aiuterà a non 
lasciare le cose di tutti in giro. 
 
Gli orari hanno un senso: 
significa che quando arriva 
l’orario di chiusura si va a casa 
e non si entra prima dell’orario 
di apertura. Questo ti aiuta a 
capire che prima tu devi 
imparare a fare il tuo dovere e 
poi a giocare. Chi sta con te ha 
anch’egli degli orari ed una 
famiglia. Sei prezioso e siamo 
felici che tu sia qui. Ma anche 
noi siamo preziosi e qualcuno ci 
aspetta. 
 
Liberi di scegliere: significa che 
chi arriva in Oratorio è libero di 
farlo. Chi arriva sa che qui ci 
sono regole e stili. E’ libero di 
non venire se non li condivide. 
Se non rispetta regole e stili, è 
libero di cercare altrove un 
posto. Qui le regole e lo stile 
sono la condizione necessaria 
per stare. SPAZI APERTI a casumaro	
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QUESTO SIMBOLO CI RAPPRESENTA: C’E’ IL TRE CHE RICORDA LE NOSTRE TRE PARROCCHIE; C’E’ UN TETTO CHE LO COPRE A RICORDARE CHE LA COMUNITA’ E’ LA CASA 
DI TUTTO E QUINDI NESSUNO VIENE ESCLISO; C’E’ UNA CROCE CHE CI RICORDA GESU’ MENTRE AMA SENZA SCONTI PER RICORDARE CHE LA PARROCCHIA E L’ORATORIO 
NON SONO UN CIRCOLO O UN’ASSOCIAZIONE MA SONO UN’ESPERIENZA DI CHIESA DOVE GESU’ E’ IL MOTORE E LA META; CI SONO LE TRE LETTERE “JHS” A RICORDARE 
CHE GESU’ E’ IL SALVATORE DEGLI UOMINI (SONO LE INIZIALI DELLA FRASE IN LATINO); E C’E’ INSIEME… AD INDICARE CHE VORREMMO CRESCERE INSIEME. ANCHE CON TE 

POICHE’ L’ORATORIO NON E’ UN POSTO MA UN INCONTRO CON DELLE 
PERSONE, E’ APERTO QUANDO UN ADULTO, UN ANIMATORE OD UN 
COLLABORATORE DELLA COMUNITA’ LO APRE. SCAVALCARE O ENTRARE 
SENZA PERMESSO E’ SCORRETTO, INGIUSTO E PERICOLOSO. 
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Le persone prima di tutto: significa che non esiste partita, gioco, 
attività o vittoria per cui vale la pena mancare di rispetto a qualcuno. 
Tutti hanno diritto di stare qui. Tutti. Nessuno ha il potere di escludere 
qualcuno o, tanto meno, di mancargli di rispetto. Solo il responsabile 
può chiedere a qualcuno di allontanarsi quando viene meno alle 
regole di base. Quando vinci sii felice ma non umiliare mai gli altri; 
quando perdi non ti arrabbiare con nessuno: accade. 
 
Abbi rispetto per noi e per tutti: significa che chi vuole stare in 
Oratorio ha un linguaggio degno: non bestemmia e non è volgare; 
ha uno stile adeguato: non usa la violenza, non alza le mani, non fa il 
bullo; tratta gli altri con il rispetto dovuto: non giudica, non prende in 
giro, non umilia, non esclude. Se vieni meno a questa regola forse 
devi riflettere se stai agendo bene ed, in ultima analisi, se è giusto che 
tu stia qua, se non vuoi rispettare questa regola. Ma qui o altrove il 
mancare di rispetto è sbagliato, anche se nessuno te lo dice. La 
differenza, tra qui e altrove, è che te lo diciamo. La differenza sta 
anche che qui puoi parlare con qualcuno per raccontare le tue 
fatiche con chi fa il bullo con te: ti aiuteremo a cambiare le cose. 
 
Gli spazi sono di tutti: significa che ognuno ne è responsabile e 

LA PORTA APERTA DELLA COMUNITA’	
IL PUNTO PIU’ VICINO A CHI E’ IN CAMMINO	

UN SORRISO DATO A TUTTI	
UNA MANO TESA A TUTTI	

GESU’ A PORTATA DI MANO	


